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Ricerca storica, dibattito politico, percezione pubblica. Il dramma del confine 
orientale nell’Italia del dopoguerra. 
 
Dall’istituzione del Giorno del ricordo, con la conseguente riproposizione annuale di 
celebrazioni e iniziative di studio e di riflessione, sono ormai passati vent’anni, eppure 
ciclicamente ci si continua a lamentare della rimozione dal dibattito pubblico delle 
vicende del confine orientale durante la seconda guerra mondiale e l’immediato 
dopoguerra. Il contributo presentato si propone di passare in rassegna i principali studi 
prodotti dalla storiografia dell’Italia repubblicana, mettendoli in relazione con l’evoluzione 
del sistema politico italiano e le posizioni sostenute dalle diverse formazioni politiche nel 
tempo, per cercare di dar conto dell’evoluzione della percezione nell’opinione pubblica 
italiana di quelle vicende. 
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